
 1 

COMUNE DI CIMBERGO – PROVINCIA DI BRESCIA 
VERBALI DEL REVISORE UNICO 

 
 

Verbale N. 07 del 23/12/2025  
 
 
Oggetto: Parere sulla costituzione del fondo per le risorse decentrate per l’anno 2025. 
 
Il sottoscritto Dott. Andrea Cislaghi, nominato Revisore con delibera dell’organo consigliare n. 17 del 

30/07/2025, 

presa in carico 

la documentazione trasmessa dall’Ente relativa alla contrattazione decentrata integrativa per l’annualità 

2025, ed in particolare: 

- ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo 2023-2025 – annualità 2025, sottoscritta in data 19/12/2025 

(preintesa); 

- Relazione illustrativa e Relazione tecnico-finanziaria redatte ai sensi dell’art. 40, comma 3-sexies, D. Lgs. 

165/2001 (circolare RGS n. 25/2012), a firma del Responsabile del Servizio finanziario (22/12/2025); 

- determinazione del Responsabile del Servizio n. 153 del 12/12/2025 di costituzione e 

imputazione/finanziamento del Fondo risorse decentrate 2025; 

- parere dell’Organo di revisione relativo al Fondo risorse decentrate 2024 (Verbale n. 21 del 21/12/2024). 

Visto 

- l’art. 40 e l’art. 40-bis del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

- l’art. 23, comma 2, del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 (tetto al trattamento accessorio); 

- il CCNL Comparto Funzioni Locali 16/11/2022 e le disposizioni in materia di Fondo risorse decentrate; 

- la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19/07/2012. 

Rilevato che 

- la preintesa riguarda il personale non dirigente ed ha ad oggetto, tra l’altro, l’utilizzo delle risorse del Fondo 

2025, le progressioni economiche, l’indennità di responsabilità e la disciplina della performance collettiva e 

individuale; 

- il Fondo risorse decentrate 2025 risulta quantificato complessivamente in € 30.850,77, di cui risorse stabili 

€ 14.883,59 e risorse variabili € 15.967,18; 

- le risorse escluse dal limite di cui all’art. 23, comma 2, D. Lgs. 75/2017 ammontano ad € 8.470,28; pertanto 

il Fondo 2025 soggetto a limite risulta pari ad € 22.380,49, valore coincidente con il Fondo 2016 e con il Fondo 

2024 certificato; 

- le destinazioni del Fondo risultano così riepilogate: destinazioni non oggetto di contrattazione specifica € 

26.501,19 (comparto, progressioni, P.O.; incentivi funzioni tecniche € 2.546,13 non soggetti a certificazione); 
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destinazioni contrattate nell’anno € 3.336,02 (indennità responsabilità, performance collettiva e individuale, 

ulteriori performance con risorse 2024); risorse ancora da destinare € 1.013,56; 

- la copertura finanziaria delle risorse è assicurata dagli stanziamenti del bilancio 2025, come indicato nella 

relazione tecnico-finanziaria e nella determinazione di costituzione del Fondo. 

Verificato 

- che la quantificazione del Fondo 2025, per la parte soggetta a tetto, rispetta il limite di cui all’art. 23, comma 

2, D. Lgs. 75/2017; 

- che le destinazioni aventi natura certa e continuativa risultano finanziate con risorse stabili, come attestato 

nella relazione tecnico-finanziaria; 

- che la preintesa non introduce oneri aggiuntivi privi di copertura né previsioni contrastanti con i vincoli di 

legge e di CCNL, nei limiti degli elementi sottoposti a certificazione economico-finanziaria. 

Tutto ciò premesso, rilevato e verificato, lo scrivente Revisore 

 

ESPRIME 

 

PARERE FAVOREVOLE alla sottoscrizione definitiva dell’ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo 2023-2025 

– annualità 2025 e alla correlata costituzione/utilizzo del Fondo risorse decentrate 2025, attestandone la 

compatibilità economico-finanziaria con i vincoli di bilancio e con i limiti di spesa vigenti (art. 40-bis D. Lgs. 

165/2001). 

RACCOMANDA 

- di formalizzare, con specifico atto, la destinazione delle risorse ancora da contrattare (€ 1.013,56), nel 

rispetto dei vincoli di legge e di CCNL; 

- di programmare la costituzione del Fondo con maggiore tempestività (preferibilmente nel primo semestre), 

come già raccomandato nel parere relativo al 2024, per evitare criticità gestionali e contabili a fine esercizio; 

- di monitorare puntualmente, in sede di liquidazione, il rispetto del tetto al trattamento accessorio e la 

corretta imputazione contabile di oneri riflessi e IRAP; 

- di assicurare gli adempimenti di pubblicazione e trasparenza previsti per i contratti integrativi e relative 

relazioni. 

 

Cimbergo, 23/12/2025    

  IL REVISORE UNICO 

 (Dott. Andrea Cislaghi) 

 


